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Associazione Sacristi e Addetti al culto della Diocesi di Bergamo 

Decreto per la costituzione in Associazione Pubblica Diocesana 

della Associazione Diocesana di S. Guido per i Sacristi 

e l’approvazione del relativo statuto (15 dicembre 1993) 

L.V.D. LXXXV (1994) pp. 89-92 

Con l’approvazione del Nostro Predecessore Mons. Luigi Maria Marelli di v .m., nel giugno 1923 

si costituì in Bergamo una Pia Associazione tra i Sagrestani e gli Addetti in genere nel servizio 
alle chiese sotto l’invocazione di S. Guido, consorella della Primaria costituitasi in Como; 

Costatando che questa Associazione è stata provvidenziale nel promuovere la formazione 
professionale e spirituale dei Sacristi e Addetti al culto in Diocesi; 

Mancando essa di un decreto formale che chiaramente la configuri negli enti giuridici previsti 
dal nuovo Codice di Diritto Canonico: 

Visto il Can. 301 §§ 1 e 3, a norma dei Cann. 312 § 1,3 e 314; 

col presente Atto Decretiamo 

1. L’Associazione Diocesana di S.Guido per i Sacristi viene configurata ed eretta in 

Associazione Pubblica Diocesana con la denominazione 'Associazione Sacristi e Addetti al culto 

della Diocesi di Bergamo' con sede in Bergamo (via Garibaldi, 10) allo scopo di promuovere la 

formazione professionale e spirituale dei Sacristi e Addetti al culto in modo da essere in grado 
di svolgere il loro compito come un Ufficio Sacro. 

2. Alla Associazione Pubblica conferiamo tutti i diritti che, a norma dei sacri Canoni, competono 

a tali associazioni, compresa la personalità giuridica. 

3. L’Associazione Sacristi e Addetti al culto della Diocesi di Bergamo sarà retta dallo Statuto 

che ora approviamo e che contestualmente pubblichiamo con il presente decreto, di cui è parte 
integrante. 

La più chiara configurazione giuridica e il nuovo Statuto siano strumento di sempre maggiori 

traguardi morali e spirituali nella pratica del culto e della preghiera pubblica nelle nostre 

chiese. 

Bergamo, 15 dicembre 1993. 

† Roberto Amadei, Vescovo 

A. Pesenti, Canc. Vesc. 

  

  

STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE SACRISTI E ADDETTI AL CULTO 



DELLA DIOCESI DI BERGAMO 

  

Art. 1. Costituzione  

È costituita sin dal 1923 l’Associazione pubblica 'Sacristi' ed Addetti al Culto della Diocesi di 

Bergamo' con sede in Bergamo - Via Garibaldi, 10.  

Art. 2. Finalità 

Scopo dell’Associazione è l’incremento, la formazione spirituale e professionale, e l’assistenza 

morale e sociale dei propri associati. 

Art. 3. Patrono e Rapporti con l’Ufficio Diocesano Liturgico 

§ 1 - Patrono dell’Associazione è S. Guido di Anderlecht.  

§ 2 - Essa fa capo all’Ufficio Diocesano per la S. Liturgia ed aderisce alla Federazione Nazionale 
Addetti al Culto (FIUDAC/S). 

Art. 4. Ammissione – Dimissione – Diritti degli associati 

§ 1 - Possono far parte dell’Associazione fedeli (uomini o donne) addetti al culto o che lo 

furono in passato, purché in piena comunione con la Chiesa, che si distinguano per la sicurezza 
di fede e coerenza di vita cristiana. 

§ 2 - Chi viene meno alla piena comunione con la Chiesa, o pubblicamente si comportasse 
male nei confronti della fede o della coerenza di vita cristiana, sarà dimesso.  

§ 3 - Nell’Associazione i membri hanno parità di diritti e parità di doveri.  

Art. 5. Governo dell’Associazione 

§ 1 - L’Associazione è retta da un Presidente, coadiuvato da un Consiglio.  

§ 2 - Il Consiglio è formato da nove consiglieri, sei dei quali sono eletti dall’Assemblea dei soci; 

tre vengono liberamente scelti dal Vescovo. 

§ 3 - Il Consiglio è nominato dal Vescovo, che sceglie il Presidente nella terna proposta dal 

Consiglio. 

§ 4 - Su proposta del Presidente il Consiglio nomina il Segretario-Cassiere, che può essere 
anche uno fuori del Consiglio, nel qual caso non ha diritto di voto.  

§ 5 - Il Consiglio dura in carica cinque anni, i suoi membri possono essere riconfermati.  

§ 6 - Il Consiglio ordinariamente deve riunirsi quattro volte all’anno e tutte le volte che il 
Presidente o almeno cinque consiglieri lo richiedono. 

Art. 6. Compiti del Presidente  

Il Presidente:  

1) rappresenta l’Associazione a tutti i livelli e ne amministra i beni;  



2) anima e guida l’attività dell’Associazione; 

3) convoca e presiede l’assemblea annuale e il Consiglio; 

4) prepara l’ordine del giorno di ogni convocazione dell’Assemblea e del Consiglio; 

5) tiene la relazione morale ed economica all’Assemblea annuale; 

6) informa l’Assistente sulle varie iniziative. 

Art. 7. Compiti del Consiglio 

Il Consiglio: 

1) aiuta il Presidente nel compimento del suo ufficio, soprattutto nella stesura del calendario 
degli impegni annuali dell’Associazione; 

2) stabilisce la quota annuale di partecipazione; 

3) vigila sull’osservanza della convenzione che regola i rapporti di lavoro dei singoli sacristi, 

Art. 8. Compito del Segretario-Cassiere 

Il Segretario-Cassiere: 

1) dirama gli inviti; 

2) annota le presenze-assenze ai vari incontri; 

3) redige i verbali dei Consigli e tiene il cronicon-diario dell’Associazione; 

4) raccoglie e trasmette a chi di competenza le quote di associazione; 

5) cura la stesura del bilancio consuntivo e preventivo; 

6) tiene la contabilità dell’amministrazione dei beni dell’Associazione e custodisce l’archivio, lo 
mantiene in ordine. 

Art.9. Compiti dell’Assistente Ecclesiastico 

L’Assistente Ecclesiastico, nominato dal Vescovo: 

1) rappresenta l’Autorità ecclesiastica in seno all’Associazione; 

2) cura gli aspetti spirituali-formativi dell’Associazione; 

3) ha diritto di assistere a tutte le riunioni del Consiglio; 

4) informa l’Ordinario sulle principali attività dell’Associazione; 

5) tiene la relazione sulla situazione religiosa dell’Associazione nell’Assemblea annuale. 

Art. 10. Interpretazione dello Statuto 



L’interpretazione e le eventuali modifiche del presente Statuto spettano al Vescovo, udito il 

Consiglio dell’Associazione. 

Art. 11. Rapporto col Diritto Canonico vigente 

Per quanto non contemplato nel presente Statuto si fa riferimento alle norme del Diritto 
Canonico vigente. 

Art. 12. Estinzione dell’Associazione 

L’estinzione dell’Associazione S. Guido potrà essere deliberata dal Vescovo, il quale disporrà 
anche per la devoluzione dei suoi beni alla Diocesi. 

† Roberto Amadei, Vescovo 

A. Pesenti, Canc. Vesc. 

 

 


